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l a drammatica «escalation» della violenza criminale richiede una grande mobilitazióne popolare 

L'estremo saluto al compagno Mimmo 
'>:.<-:\y 

La salma dopo le esequie è stata portata a Sasso di Castaldo in provincia di Potenza - La de­
legazione del Pei guidata dai compagni j Dóni se e Fermàrièllo - Cominciano le deposizioni 
Le indagini degli inquirenti - Ancora sconcerto ad Ottaviano per la barbara uccisione 

•;.} 

Lo sdegno, la commozione. 
la rabbia sì mescolano alla 
richiesta che sia fatta giusti­
zia. Ottaviano ieri mattina si 
è svegliata — come scriviamo 
anche in altra parte del gior­
nale — ancora sotto choc per 
l'ucciaione del compagno 
Domenico Beneventano. 

Nella sezione del PCI un 
quaderno a quadretti ha rac­
colto le firme di quanti han­
no espresso il ' loro dolore 
per l'uccisione del consigliere 
comunale comunista, le pagi­
ne si sono riempite di firme, 
molte delle quali erano se­
guite da piccole frasi come 
« Da un tuo caro amico », op­
pure « Ti ricorderò 6empre ». 

C'era anche molta rabbia 
per come era stata data noti­
zia dell'omicidio del compa­
gno Beneventano dai tele-
giornali. Un breve flash, un 
filmato di qualche secondo 
con Ja sbrigativa spiegazione: 
« E' un delitto per motiv* 
d'onore». .-: .-• . . 

«Questi signori — afferma 
un abitante di Ottaviano — 
non sono venuti, non hanno 
parlato con nessuno, oppure 

' sono stati dieci minuti sotto 
casa di "Mimmo" e sono an­
dati via ». Sono in molti a 
concordare con lui ed espri­
mere sdegno per come un 
fatto così grave sia stato li­
quidato per la strada più fa­
cile, quella meno impegnati­
va, quella che non avrebbe 
consentito di andare a fondo 
nella realtà socio-economica 
della zona, del paese. 

Chi sta dirigendo le indagi­
ni ha ricevuto già alcune te­
stimonianze di compagni, a-
mici dello scomparso e di al­
cuni suoi colleghi. Le prime 
deposizioni (che smentiscono 
in modo . clamoroso coloro 
che l'altro giorno affermava­
no che ci farebbe stata una 
completa omertà sull'omicì­
dio) hanno indirizzato le In­
dagini sulla pista del delitto 
della camorra. •:•:--•• 

Gli ' indizi forniti, quelli 
trovati dai carabinieri (il co­
lonnello Calderaro ed il capi­
tano Merenda continuano a 
seguire intensamente ogni 
sviluppo de!le indasihl) hur-
no smantellato ogni altra 1-
potasi. - • • « - • • 

Mentre si attendeva la sal­

ma per i funerali ieri pome­
rìggio, ai quali ha partecipato 
una delegazione del PCI gui. 
data dai compagni Donlse e 
Fermariello, all'esterno delia 
chiesa al centro dì Ottaviano. 
si intrecciano commenti a 
commenti. C'erano anche al­
cuni abitanti di Sasso di Ca­
staldo, il paese della Lucania 
da dove proviene la famiglia 
dell'ucciso, che raccontavano 
l'impegno professionale e ci­
vile di « Mimmo » Beneventa­
no, quel ragazzo che avevano 
visto crescere e diventare 
medico chirurgo. 

« Tornava in paese ogni fi­
ne mese — dice uno di loro 
— ed aveva aperto uno stu­
dio in una stanza a casa del­
lo zio. Non si faceva quasi 
mai pagare e dava consigli a 
tutti, non solo di ordine me-
d.co ». Anche > in Lucania 
«Mimmo» Behventano sì e-
ra schierato dalla parte dei 
deboli, contro le ingiustizie. 
In • quel paese c'è qualche 
personaggio — ci hanno rac­
contato — che ha fatto mi­
lioni ^fruttando la sua posi­
zione di dipendente comunale 
o di amministratore. Contro 

queste persone il compagno 
ucciso aveva sempre tuonato 
denunciando ogni sopruso. 

Ironia della sorte: accanto 
al manifesti listati a lutto 
che annunciavano la morte 
del compagno Beneventano, 
ce n'erano altri che annun­
ciavano il funerale di un'altra 
vittima della camorra. Qual­
cuno lo notava e rilevava 
come del tanti delitti avvenu­
ti in questi due anni nella 
zona di Ottaviano non era 
stato trovato un solo colpe­
vole. .' ... ... 

Ma non è colpa delle forze 
dell'ordine, che fanno quanto 
possono, ma della situazione 
di povertà di mezzi degli 
uomini a loro disposizione. Il 
reparto operativo del grupno 
carabinieri Napoli II (che 
abbraccia tutta la provincia 
•Ji Napoli • da Giugliano a 
Castellammare) ha a disposi­
zione poco meno di trenta 
uomini. Nella stazione dei 
carabinieri di Ottaviano sono 
tre i militari in servizio, più 
qualche piantone. 

.. m '. 
V . f . 

ia 
l'ass^embka del PCI 
contro la camorra 

La manifestazione al Supercinema con i compagni Maca-
luso e Salvato - L'esemplare battaglia deiritalcantieri 

Un momento della cerimonia 

Napoli unita risponde al racket 
Martedì i commercianti della città e della provincia manifestano contro il dilagare della criminalità e della violenza organizzata 

I commercianti napoletani manifesteranno martedì pros­
simo contro il preoccupante dilagare del racket estorsivo e 
l'accresciuta invadenza della malavita e del contrabbando, 
e dei fenomeni di abusivismo. Un generale rigurgito del cli­
ma e delle attività criminose che sembrano stringere sem­
pre più la città in una morsa. In mattinata tutti i negozi 
di Napoli e provincia resteranno chiusi. Un'assemblea si 
terrà a piazza Matteotti alle 10,30. Nel pomeriggio della «tessa 
giornata di martedì tutte le vetrine resteranno spente per 
protesta. L'iniziativa promossa dall'ASCOM e dalla Confa-
sortenti ha registrato l'adesione di tutti gli operatori com­
merciali di Napoli e provincia. C'è da registrare Infine 
anche l'adesione del sindaco Valenzi e dei rappresentanti 
della giunta comunale. 

L'ultimo caso di un certo 
rilievo è stato risolto una de­
cina dì giorni fa. Il proprie­
tario della ditta taglieggiata, 
un deposito di materiale e-
lettrìco della zona orientale 
era letteralmente terrorizza-
to. Gli anonimi ricattatori 
non avevano perso tempo in 
chiacchiere: gli avevano fat­
to trovare il pullmino del 
negozio con le ruote all'aria. 
E questo era stato solo il 
primo avvertimento. Poi, si 
erano rifatti vivi per telefo­
no; « O paghi, oppure del tuo 
deposito facciamo un bel fa­
lò ». 
. AH» fine U grossista si de­

cide a raccontare tutto e par­
tono le indagini della polizia.. 
Alcune settimane di accerta-. 
menti e si scopre Ja verità 
che l àgli "occhi dèi' commer­
ciante ricattato appare incre­
dibile: la «temibile banda» 
che di notte * non lo faceva 
dormire è composta da Quat­
tro persone, n cervello della 
« gang » ha 18 anni, gli altri 
sedici, quattordici e tredici 

E' solo l'esempio più ecla­
tante di un fenomeno che 
agli occhi dei dirigenti della 
squadra mobile di Napoli sì 
propone con costante frequen­
za. Sembrano del tutto tra­
montati i tempi in cui . il 

racket sulla piazza napoleta­
na era sotto l'esclusivo con­
trollo di alcuni grandi boss, 
camorristi di rispetto che po­
tevano imporre il proprio tal­
lone con la sola minaccia 
del nome. I tempi, per in­
tendersi, di - uomini come il 
famigerato « Manomozza » al 
secolo, Salvatore Caianiello, 
ormai in carcere dal 16 mag­
gio del '71. 
• Da un anno e mezzo a 

questa parte tra Napoli e 
provincia la polizia ha risolto 
una settantina di casi. Gli 
esperti calcolano che ognuna 
di queste bande pup aver 
•messo in atto non più di set-
teSotio richieste di taglieggia­
mento. un totale dunque, di 
circa 600 azioni criminose. 
«Di queste, però, —' avverto­
no l dirigenti della. squadra 
mobile — solo una pìccgla 
parte va effettivamente in 
porto: la fetta predominante 
resta al livello di tentala 
estorsione ». Si tratta, quasi 
sempre, di gruppi assai poco 
organizzati, disperati, mino­
renni o balordi disposti a ri* 
gchiare. anche per pochi soldi. 
; Se, dunque, si assiste oggi 

a un ' rigurgito dell'attività 
estorsiva, occorre subito ag­
giungere che, rispetto al pas­
sato, tale lenomeno crimino­
so pare dequalificarsi sia per 
l'entità dei colpi realizzati che 
per la personalità di chi li 
effettua. I grandi nomi della 
mala napoletana, da Cutolo 
a Salvatore Zaza hanno co­
struito la loro carriera e le 
loro fortuna col grande con­
trabbando di sigarette > < e 
droga. - , t l - ••• •. 

« Del resto -^ ' sostiene il 
dottor Malvano della squadra 
mobile — è ben noto che 
il "racket" non-ha mai rap­
presentato lina grande fonte 
di guadagìio: tutto al più può 
essere uh canale collaterale 
di finanziamento per le gran­
di organizzazioni criminali*. 
Ogni colpo al massimo pud 
fruttare dai 5 ai 10 milioni. 
Tra le 163 persone arrestate 
per estorsione nello stesso pe­
riodo di tempo prima riferi­
to, non compaiono nomi di 
grande rilievo. L'attività ' e-
storslva si è comunque dif­
fusa a macchia d'olio In qua­
si tutti i quartieri della città 
e della provincia. E sono an­

che cambiati i metodi di in­
tervento. Adesso i • ricattato­
ri, forse proprio perchè non 
sono più « gii uomini di ri­
spetto» di uri tempo, preferi-1 

scòno mimetizzare le loro mi­
nacce dietro l'anonimato del' 
telefono. :-•----.- - • ,.-• : - ...,...>. ; 

Per fronteggiare l'accre­
sciuto numero di richieste e 
di intervento che giungono da 
tutta Ja i città il servizio « an-
tì-racket » è stato notevolmen­
te potenziato..«.Ha circa un 
mese — annuncia il capo del­
la mobile dottor Agostino Be­
vilacqua —~ - il questore - ha 
stabilito il .rafforzamento del­
la: sezione in questione, 'La 
città è stata suddivisa- m tre 
grandi zone; - il centro, Fuo-
rjgrotta' e la prqmncia, affi­
date al dottor fluivano; piaz­
za C'irlo Terzo e Secojuìiglia-
no ài dottor Librino; il Vo-
mèro e-la zona alta al dot­
tor Cirillo ». 

« Inoltre —r prosegue il dot­
tor Bevilacqua — è stato isti­
tuito un nuovo numero tele­
fonico. ; collegato a • una se­
greteria telefonica il "312121" 
disponibile ventiquattr'ore su 
ventiquattro ~ ad • accogliere 

qualsiasi richiesta di aiuto e 
qualsiasi • segnalazione utile, 
una specie di.. "ili".. delle 
estorsioni ». ;'*,-•> - - %•-
ll Un dato quantomeno inte­
ressante è che, ultimamente. 
il numero delle-denunce da 
parte delle vittime del racket 
è addirittura quintuplicato: 
« Non è mai abbastanza — 
dicono alla polizia — quando 
si • ha a che fare con- una 
specie di piovra dai cento ten­
tacoli ». Ma l'esperienza dimo­
stra che-così, è stato possi­
bile ottenere risultati di ri-
lievo, proprio perche qui a 
Napoli non .esiste.il sostegno 
di grandi organizzazioni cri* 
minali. Uh altro esempio re­
cente: nel lùglio scorso è sta­
ta sgominata una-banda di 
11 persone (a una delle più 
grosse degli ultimi tempi»), 
che taglieggiava i commer­
cianti di Casoria. Nella gang 
era addirittura coinvolto "un 
ex-assessore de dello stesso 
Comune. D'allora ad oggi, » 
Casoria, le bombe del racket 
non esplodono con Ja stessa 
frequenza dì prima. N y 

Castellammare - stamattina 
manifesta contro l'imperver­
sare del racket e della ca­
morra che taglieggia com­
mercianti, operatori economi­
ci, locali pubblici e società 
sportive dell'intera cittadina 
stablese. L'iniziativa di pro­
testa e di lotta è Indetta dal 
PCI. I comunisti con la ma­
nifestazione odierna intendo­
no rilanciare la battaglia 
contro un autentico sistema 
criminoso che dilaga sempre 
più e rischia addirittura di 
pregiudicare lo stesso svilup­
po produttivo e civile del 
grosso centro costiero. 

Un assemblea popolare i si 
terrà stamattina presso i lo­
cali del «Supercinema» con 
la • partecipazione del com­
pagno Emanuele Macaluao, 
della direzione nazionale del 
PCI e dell'on. Ersilia Salvato 
della commissione Giustizia 
della Camera. - -- r. .• -

La camorra com'è noto 
proprio a Castellammare ha 
tentato, senza riuscirci. > il 
colpo grosso. L'obiettivo di-, 
chiarate era addirittura l'I-
t»!contìerì. !s più srando s 
importante fabbrica della cit­
tadina stablese. a cui è legata 
tanta parte della storia del 
movimento operaio e comu­
nista non solo di Castellam­
mare, ma dell'intera Campa­
nia e del Mezzogiorno. • 

Un tentativo subdolo che, 
in qualche modo, era riuscito 
addirittura a mettere a ri­
schio le prospettive produtti­
ve e di immediato sviluppo 
dell'azienda. •-• 

Ma a quel tentativo la 
fabbrica ha saDuto Immedia­
tamente rispondere, la classe 
operaia abituata a mille bat­
taglie ha /atto quadrato e la 
camorra non è riuscita a 
passare. 

Una lotta questa che è an­
che un'indicazione di metodo 
assai preciso. Significa ohe la 
battaglia contro la L mafia, 
contro la camorra organizza­
ta la si vince solo se si coin­
volge la gente, i lavoratori, 
l'intera città che si muove u-
nita e respinge lì ricatto del­
la paura. - _. 

RUBRICHE 
RINVIATE ^ 

i Per assoluta mancanza di 
spazio slamo costretti a rin­
viare la rubriche domenicali 
« La parola ai lettori » • « No­
vanta righe di spettacolo » 
che -" riprenderanno . regolar­
mente domenica prossima. • 

Colpo di mano del f anf aniano Capacchione 
•^^aaa^B^o^papp^»^»— 

II Diario > passa area 
Gli altri due sòéi della società di gestione (Parretti e Armato) si sono dimessi 
La redazione in agitazione contesta il nuovo programma e l'organizzazione 

' Giancarlo Parretti (proprietario del 
51 per cento delle azioni della SEG, 
società editrice che gestisce «Il Dia­
rio») e Baldassarre Armato (22 per. 
cento delle azióni) si sono dimessi dal 
consiglio di amministrazione della so­
cietà per protestare "contro . il «gol-. 
pe» compiuto in questi giorni dai ter- \ 
zo socio: Francesco Capacchione. fan- ' 
faniano di ferro, azionista al 20 per 
cento delle cooperative « bianche », che 
ha rivoluzionato i vertici del giornale 
nominando un nuovo direttore pleni­
potenziario e ridimensionato il ruolo 
del precedente. Massimo Caprara, for­
malmente ancora direttore politico, è 
stato «congedato» al ruolo di notista 
ed il suo nome da ieri è scomparso an­
che dalla testata. Capacchione stesso 
ha informato la redazione che il cam­

biamento significa un cambio di linea 
politica. Da quella delle «forze miglio­

ri cattoliche e socialiste» a quella del : 

«preambolo». ' 
-. ~ L'operazione portata avanti a colpi 
.di decisioni improvvise e non concor­
date . assemblee contestate, redazione 
in agitazione non è andata giù al due 
soci che hanno chiesto l'Immediata 
convocazione del consiglio di ammini-

- strazione per avere chiarimenti. Si ve-
; drà se Capacchione sarà disponibile 
ad un incontro o continuerà ad « inon-

- dare » i suoi interlocutori di comuni­
cati in cui le accuse alla passata dire­
zione sono pesanti e in cui si invita 
la redazione a decidere da che parte 
stare. 
- La redazione dal canto suo sembra 
poco disponibile ad appoggiare «gol-

• pe » come quello di questi giorni. Non 
a caso il nuovo programma editoriale 
non è stato ancora approvato e molte 
perplessità ha suscitato il nuovo orga-

. nlgramma. > In sostanza la redazione 
^ di Napoli viene indebolita. Quattro 
elementi passano, infatti, a quella di 
Salerno ' compreso un caporedattore. 
In più tutti i ruoli vengono rivoluzio­
nati. Una specie di « ricominciamo 
daccapo» alla faccia delle competen­
te acquisite in questi mesi di lavoro. 

Intanto sul fronte «Roma» ieri si 
è riunita la consulta sindacale e que­
sta mattina sì terrà una assemblea 
aperta al giornale. Si discuterà anche 
della ipotesi di un nuovo giornale da 
aprire al posto del « Roma » che Er­
cole Lauro in questi giorni ha fatto 
Circolare insistentemente. 

II problema casa assmw proporzioni sempre più drammatiche 

Senza tetto e sfrattati stamane 
manifestano con il PCI a Pòrtici 

L'appuntamento è fissato a piazza S. Ciro alle 10,30 - Irresponsabile inerzia della finita DC-Wr-WW 

Stamane a'.le or« lo,» al 
tenà a pu-oa S. Ciro a Por­
tici una »nanuequazione Indet­
ta dal PCI per la casa, con 
l'intervento dellon. Egizio 
Sandomenico e dei rappresen­
tanti del comitato dei senza­
tetto e sfrattati. Il problema 
della casa a Portici ha as­
sunto una proporzione più 
drammatica, a causa dell'iner­
zia e delle irresponsabilità 
della giunta comunale DC-
PRIPSDI che si dimostra 
sempre più incapace, a por­
tare avanti una qualsiasi ini­
ziativa su questo come su 
altri problemi. Ricordiamo 
soltanto, a dimostrazione di 
ciò che questa giunta è gui­
data da un sindaco che era 
stato condannato e condonato 
per interesse privato in atti 
di ufficio insieme ad altro 
suo amico assessore anche lui 
democristiano. Questa giunta 

elabora soltanto protetti fa­
raonici e irrealizzabili; ulti­
mo quello di piani di recupe­
ro per i quali hanno aoomo-
dato con dispendio di danaro 
pubblico ben 15 tra i più 
quotati architetti e ingegneri. 

Per una apesa di ben 27 
miliardi, viene indicato il re­
cupero dt pochissimi appar­
tamenti tra minimo due anni. 
Altro paradosso è che la 
maggior parte di questi edi­
fici aonò stati in questi ultimi 
tempi acquistati da privati. 
Intanto aUè decina di senza­
tetto già esistenti che hanno 
trovato precarie soluzioni si 
sono aggiunti 1 56 sfratti già 
resi esecutivi, al quali si an­
dranno ad aggiungere gli al­
tri 400 entro la fine deiranno. 

Questa situazione esplosiva 
ha raggiunto il culmine nei 
giorni scorsi quando una 

gran parte di queste fami­
glie ha occupato la caserma 
destinata anch'essa a essere 
restaurata e destinata alle 
attività sociali e l'aula con­
siliare. Che l'esasperasione 
abbia ormai raggiunto una 
punta di estrema -acutezza lo i 

dimostra il fatto che. di fron­
te alle vane promesse degli 
assessori (questa lo.ta dura 
da mesi) venerdì una del 
senzatetto in un accesso ner­
voso ha spaccato i vetri di 
un* porta al terio piano del­
la casa comunale. 

I.E.M. - Istituto Estetica 
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Ieri in azione le ruspe 

Canzonella: i l Comune 
ha abbattuto le baracche 

' •Dòpo trentaelnque anni, finalmente, l baraccati del 
' campo « Canzanella » vecchia a Fuorigrotta, hanno ot-
•tenuto un alloggio dal Comune di Napoli, nell'area 
della « 167 » di Secondigliano. Sono trentasei famiglie 
che abitavano nelle baracche In condizioni disumane 
dal 1945; da quando, cioè, furono cacciati dalle grotte 
di Mergellina. Sistemati sul suolo che è attiguo all'usci­
ta del tunnel «4 giornate» a Fuorigrotta, si disse,, 
allora, « solo per un po' di mesi » . . . sono passati 
35 anni per risolvere il problema a questi senza tetto; 
35 anni di lotta ininterrotta. 

In prima fila hanno combattuto le donne con i • 
loro figli, senza arrendersi > mai. 1/hannc spuntata, H 
Comune di Napoli ha consegnato loro le chiavi per • 
gli appartamenti di Secondigliano e contemporanea­
mente ha mandato le ruspe per abbattere le « case » 

, di cartone. 
• Ieri è stato completato l'intervento con : il totale . 

spianamento della zona che verrà destinata, al più 
pfeaw, a verde attrezzato, per gli anziani dei quar­
tiere. ' ". -.•-•• • - * • - . . . -

- Parallelamente il Comune sta sistemando, sempre : 
nella «187» di Secondigliano gli altri 830 aventi di­
ritto. Sono gli occupanti del palazzo Veterani a Chiaia, 

' i senza tetto che occupavano parte delle scuole, degli 
alberghi, ecc. 

IL PARTITO 
OGGI 

Melito ore 9.30 - convegno 
cittadino: dibattito sulla ca­
sa. sfratti, abusivismo, que­
stione urbanistica, con Mar­
rone. Fatanga e Donise; Ot­
taviano conferenza d'organiz­
zazione con Stellato. . 
ASSEMBLEE 
SUL TESSERAMENTO 

S. Pietro ore 10, con Fran­
cese: Capri» ore 10 con Bor-
relli; Giugliano, ore 9,30 con 
Vìgnola;. Fuorigrotta ore 10 
con Mola; Secondigliano, ore 

-10 con Nespoli; Marano, ore 
9,30 con Sastro; Rione Traia­
no, ore 10 con Scippa, . „ 
FOCI 
Afragola ore 10 festa del tes­
seramento con'Nespoli e Ge­
remia»; s . Giovanni óre. 11 
esecutivo circolo con Pulcra-
no; s . Giuseppe Porto, pre 
10 attivo sulla conferenza la­
voro con pennone; Fuorigrot­
ta, ore 9,30 attivo sulla droga 
con Bruno. : . 
DOMANI •.-:••-•.•.•• 

AreneUa ore 17 assemblea 
lavoratóri comunisti dell'ospe­
dale Santo Bono con Donise 
e Orpello; Torre Annunziata 
ore 18 riunione gruppo con­
siliare con De Cesare e Vit­
torini; Chiaiano, ore 19 riu- I 

nione comitato direttivo con 
Sfurio 
IN FEDERAZIONE 

Ore 9,30 riunione comitato 
direttivo provinciale. , 
FGCI 

Pianura ore 17,30 attivo sul­
la droga con Bruno; in Fede­
razione ore 16 attivo provin­
ciale studenti medi. 
MARTEDÌ' 
IN FEDERAZIONE 

Ore 17,30 comitato federale. 
FOCI ' 

Federazione: - ore 16 comi­
tato direttivo con Dominici, 
AVVISO 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente in Federazione 
materiale di propaganda, .. 

^ MERCOLEDÌ' - -
COMITATO 

REGIONALE PCI 
Si tiene mereoledì,. con 

inizio alle ore M 0 , la riu­
nione del comitato regionale 
del PCI nella sede del gruppo 
regionale a Palazzo Reale. 
All'ordine del giorno saran­
no I lavori dell'ultimo Co­
mitato centrale e l'Iniziativa 
del partito. Alla riunione par­
teciperà H compegno Torto-
»'«ll*. -, ...... 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO • .-: '^ 

Oggi domenica 9 novem­
bre 1990, Onomastico Vitto­
ria (domani Leone). 

GRAVE LUTTO 
DEL COMPAGNO 
D f L L I . CARRI 

'<'- F morto il padn del com­
pagno Mimmo Delti Carri. 
In questo momento di gran­
de doloro giungano al oom-
pafno olimmo e - alla. fami­
glia tutta 1* condofliante del 
comitato regionale della fe­
derazione • della redazione 
deirifrittà. Le esequie muo­
veranno òggi dalla casa del­
l'estinto in viale Augusto, 62 
alle ore 10JQ. : 

LAUREA 

La compagna Lia TuocJ si 
è laureata in Matematica 
con il massimo dei voti. Al­
la compagnia Lia gli augu­
ri dei comunisti di Ponticel­
li e delift redazione del­
l'Unite, 

ESTEMPORANEA 
DI PITTURA 
ALLA SEBN 

Organizzata dal CRAL del­
la OCM si svolta oggi, dal-, 
le ora • aQe 17. un'estempo­
ranea di pittura all'interno 
dello stabilimento aperta a 
tutti ì soci «Sci CRAL aderen­
ti alla CICA. 

DOMANI ASSEMBLEA 
APERTA.ALLA MCCFOND 

- Organizzata dal consiglio di 
fabbrica e dalla PLM si ter­
rà domani (alle ore 9. nei lo­
cali della mensa) alla Mec-
fond di vìa Gianturco un'as­
semblea aperta alle forse po­
litiche. , 

FARMACIE PI TUftHO 
ZONA CUaift e*» Vittori» Ema­
nuele 74; Riitmt c«e Vittori* E-
nwiutl* 229; vi» Cavilhrixtt a 
Chiaia 41. Potillivet via PesiRipo 
t4. Pmrtm P A I Municipio 54. 
Monacai vìa Marittima M . Peàdl-
tm via P. Codetta 32. Caatis San 
Fontieaado-S, Clowppo Moatecalrt-
rìvs 5. Anna dì Palano 1; Via 3. 
Chiara 10; via G. Sante!ice 40; 
via Roma 348. Avvocata: via Sal­
vator Rota 186, via Salvator Rosa 
196. S. Lorenzo: via Tribunali 

.310: via Pastina 88 . Vicaria; p jza 
Nazionale 75; corso Garibaldi 
354; S. ' Antonio Abate 123. 
Stalla: p.na Cavour 119. S. Car­
lo Anna: via N. Nkolinl 55. Col-
H Aaalaoi: via Pietravall* 1 1 ; via 
Nuova Rocco 60 . Vawira A m e l ­
i a vìa Scarlatti 15; via t_ Gior­
dano 69; via Cavallino 1 1 ; via 
Cfloa 305» 1 . trav. Nuove Ca-
maldofì 104. r—ilsrottai via C 
Duilio 66; via Canteo 2 1 . Ba-
fnofe Csnpli Fiegrei. Poatfcaffi: 
via Ottaviano. Po oji aitale: via 
Nuova Poggioreale 21-C S. A o v . 
a Te*£ corso S. Giovanni 6 4 1 . 
l a n a , via V i o t t i 99-.Miaiiot v i * 
Monviso 9. SccomfitfiaM: via 
Vitt. Emanuele 1 1 ; via N. Tarn-
pio (S. Pietro a Pariamo). Sec­
cavo; via EpomaO 419 . Pian arai 
vìa Provmctete 18 (effettuerà la 
guardia pomeridiana dal 10 al 
1 4 ) . Chìaiaoo, Marianefla, PHd-
aola: corso Napoli 25 (Maria-
nelle). 

1 Prof. Do«. LUIGI IZZO 
• SPÉCIALISTA DERMOSIFILOPATIA tfNIVtltSfTA' 

ama vmmm . W I H A R B I . sassuau 
V. Raaaa, s i i (taira* taam Tei. ai»Stt (t«m i aroran 

I • VI» Aaaaa, 111 - Tal. tt71.»s o a e M « atwo«) 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
•a - NAPOLI 

Crftttripiadt I l i tmorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLÓRE 
Prof. Ferdinando de Leo 

U Docente di ffccoiofto « Cttn 
Tersità. Preaidante della ~ 
e Crioterapia 
W9f IfrTOTMBI 

Chtr t t fk» dell'Orli-
Italiana di Crtoiogta 

•Hit 


